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Il Cansiglio è un altopiano delle Prealpi Carniche, a cavallo delle province di Belluno, Treviso e Pordenone. Il 
territorio offre rifugio a molte specie animali: caprioli, cervi, daini, martore, faine, tassi, donnole, volpi, lepri e tanti 
altri tipi di roditori. Questa zona è altrettanto nota per la cultura dei cimbri, popoli di origine tedesca, che giunsero 
qui a partire dall’anno mille come boscaioli stagionali e costruirono villaggi ancora oggi esistenti. L’area boschiva è 
chiamata anche “bosco dei dogi” perché sfruttata fin dal tempo della Serenissima Repubblica di Venezia, che qui si 
riforniva di legname per costruire la sua flotta navale. La città nacque nel 1866 dall’unione di due antichi borghi: 
Ceneda, il cui cuore è costituito dalla bella piazza Giovanni Paolo I, che racchiude i principali edifici civili e religiosi e 
Serravalle, che mostra palazzi quattrocenteschi mirabilmente affrescati, tra cui spicca lo splendore delle decorazioni 
e delle forme gotiche della loggia serravallese. 

CANSIGLIO 



COSA ANDREMO A VEDERE 
Nella pianura ai piedi del Cansiglio vi sono, a Fregona, le Grotte del Caglieron. Sono aperte tutto l’anno e non sono a 
pagamento. 

Da Fregona raggiungeremo successivamente Vallorch, un villaggio cimbro dell’Ottocento, ora sotto tutela dei Beni 
Ambientali, che ci aiuterà a comprendere il fascino dello stile di vita di queste genti. 

Nei dintorni si trova la località Pian Osteria (situata a 1000 m.s.l.m.) dove visiteremo il Museo Ecologico Zanardo.



Le Grotte del Caglieron si trovano a Breda, frazione di Fregona, Treviso.

Il complesso è costituito da una serie di cavità, parte delle quali di origine artificiale e parte di origine naturale

Numerose sono le cascate, alte diversi metri, con grandi buche alla base.

Nella parte più profonda della gola, sulle pareti si notano grandi concrezioni calcaree

Dato il notevole contenuto di calcare delle acque, si ha la sua sedimentazione con formazioni di ampie superfici di 
concrezioni, stalattiti e stalagmiti , delle più diverse forme e colori. 

LE GROTTE DEL CAGLIERON  



I cimbri costituiscono la minoranza etnica e linguistica attualmente stanziata in pochi centri sparsi 
nell'area montuosa. Una minuscola isola cimbra, di origine più recente, si trova inoltre 
sull'altopiano del Cansiglio. La lingua cimbra, sia ormai in forte regressione e parlato solo da una 
sparuta minoranza, i cimbri possono comunque essere considerati un gruppo etnico a sé stante 
con usanze e tradizioni derivate dalla loro ascendenza germanica. Ad oggi si stima che le 
persone in grado di parlare o comprendere il Cimbro siannon più di un migliaio

I CIMBRI 



             LA CUCINA CHE DEGUSTEREMO         
A Sarmede degusteremo piatti tipici della marca trevigiana in un ambiente caldo e accogliente nell’Agriturismo Da 
Doro, nella frazione Rugolo. 

A Pian Osteria si trova il famoso Bar Bianco, ristorante dove chi avrà piacere potrà acquistare prodotti gastronomici 
locali biologici per esempio formaggi, latte fresco del Cansiglio o varie marmellate artigianali. 

A Pian Osteria la cucina tipica cimbra è servita invece nel Ristorante La Huta. La Malga Agriturismo Valmenera, in 
località Pian Osteria produce e vende nello spaccio insaccati vari come salami, soppresse e musetti.



           LE ESCURSIONI CHE FAREMO
Il gruppo verrà diviso in due più piccoli. 
Il primo effettuerà escursioni a cavallo all’interno della foresta del Cansiglio; il secondo percorrerà in mountain bike 
una panoramica del paesaggio che attraversa ampi spazi verdi punteggiati da malghe. Il tragitto si immerge 
nell’ambiente naturale boschivo e permette di rigenerare la mente e il corpo, godendo della pace, dei dolci suoni del 
bosco e dei profumi della vegetazione. 



                                         PRIMO GIORNO

➔ h9:00 arrivo all’Hotel Ca’ del Ciliegio 
➔ dalle h9:30 alle h11:30 visita guidata alle grotte del Caglieron (Fregona)  
➔ dalle h12:00 alle h13:30 si terrà il pranzo al ristorante di Pian Osteria  
➔ dalle h14:30 alle h17:00 visita guidata al Giardino Botanico Alpino 
➔ dalle h17:30 alle h19:00 visita della città 
➔ alle h19:30 rientro all’Hotel Ca’ del Ciliegio 
➔ dalle h19:30 alle h20:30 si terrà la cena all’Hotel Ca’ del Ciliegio  
➔ dopo le h20:30 il tempo è libero 



                                     SECONDO GIORNO 

➔ dalle h7:30 alle h8:30 si terrà la colazione (Hotel Ca’ del Ciliegio)
➔ dalle h9:00 alle h11:30 escursioni nella foresta del Cansiglio 
➔ dalle h12:00 alle h13:30 si terrà il pranzo al ristorante Bar Bianco 
➔ dalle h14:00 alle h15:30 visita guidata al Museo  Ecologico Zanardo 
➔ dalle h15:30 alle h17:00 tempo libero  
➔ alle h17:30 rientro all’Hotel Ca’ del Ciliegio e partenza per tornare a Padova 



                   PROGETTO DIDATTICO 

TITOLO: l’altopiano del Cansiglio.

DESTINATARI: alunni delle classi IV dell'istituto tecnico Agrario.

CONTENUTI: la geomorfologia dell'altopiano del Cansiglio, la flora e la fauna presente sul 
territorio, gli antichi insediamenti e i prodotti tipici. 

FINALITÀ: riconoscere il paesaggio come un “bene”, una risorsa essenziale per il patrimonio 
naturale e culturale delle popolazioni. 



OBIETTIVI: far conoscere i caratteri geomorfologici tipici delle terre alte d’Italia, educare alla 
salvaguardia e al rispetto delle minoranze etniche, valorizzare i prodotti tipici del territorio. 

STUMENTI E METODI: lim, aula informatica, laboratorio di mineralogia. 

SPAZI E TEMPI: lezioni in classe durante le ore curriculari, elaborazione del progetto in aula 
informatica durante le ore curriculari di attività pratica. 

VALUTAZIONE: produzione di un elaborato in powerpoint. 



                                    

Consigliamo questa esperienza nell’altopiano del Cansiglio perché permette di conoscere la maestosità di ampi spazi 
verdi. 
In queste giornate potrete gustare prodotti tipici della zona e visitare luoghi storici per riscoprire le tradizioni dei 
popoli che li abitavano in passato. 

  

CONSIDERAZIONI


